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    31053 PIEVE DI SOLIGO   TV
Oggetto: modifica disciplinare di produzione
Nella riunione del Consiglio di Amministrazione di questa cooperativa tenutosi il 22 luglio, su richiesta della base sociale, sono state valutate le proposte riguardanti la modifica del disciplinare di produzione del vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, proposte illustrate in alcune riunioni pubbliche svoltesi recentemente.
Nel corso della discussione sono emerse parecchie perplessità da parte dei Consiglieri per quanto riguarda il possibile divieto di raccolta meccanica dell’uva destinata alla produzione del Conegliano Valdobbiadene. Attente valutazioni di carattere tecnico ci portano ad affermare che il prodotto ottenuto da una vendemmia meccanica corretta può essere qualitativamente migliore di un prodotto vendemmiato a mano. 
Riteniamo che la raccolta manuale di tutta l’uva glera atta a Conegliano e Valdobbiadene potrebbe essere un fattore positivo, a livello comunicativo, ma andrebbe a penalizzare la produzione delle “Rive”, essendo questo un elemento distintivo di tale rivendicazione.

I presenti hanno inoltre sottolineato che il Consorzio dovrebbe tutelare i viticoltori di tutta la zona di produzione di questo prezioso vino, cercando quindi di salvaguardare gli interessi di tutti i produttori, senza creare disparità o favoritismi legati alla zona di raccolta che provocano divisioni e sfiducia nei confronti del Consorzio stesso.
Alleghiamo inoltre copia della lettera ricevuta dal nostro Socio Alessandro Profili.
Certo che terrete in dovuta considerazione queste nostre riflessioni, e che il Consorzio lavorerà per la tutela di tutta la produzione con criteri di equità ed equilibrio, porgo distinti saluti.







    Il  Presidente del Consiglio di Amministrazione








                  Stefano Zanette

